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PREMESSA  

Per lôanalisi dellôandamento climatico, la regione ¯ stata suddivisa in sei aree allôinterno delle quali 

sono state scelte alcune stazioni meteorologiche di riferimento dotate di una serie storica almeno 

decennale e individuate in base allôaltitudine, allôesposizione e alla collocazione orografica (cima, 

versante, fondovalle, ecc.).  

Ulteriori suddivisioni sarebbero giustificate per le differenze delle condizioni meteo che vi si 

riscontrano a seconda delle stagioni o delle situazioni meteorologiche ma risul terebbero ridondanti 

trattandosi di una semplice analisi mensile.  

I dati, liberamente elaborati, sono ricavati dalle rilevazioni giornaliere pubblicate dallôARPAV 

allôindirizzo http://www.arpa -veneto.it/ datirete.htm . e in parte dalle serie storiche pubblicate dallôAPAT 

allôindirizzo http://www.scia.sinanet.apat.it . Un sentito ringraziamento a queste due agenzie per la 

disponibilità prestata.  

Le zone individuate sono le seguenti:  

-  ZONA ALPINA (Dolomiti)  rappresentata dalla parte centro -settentrionale della Provincia di Belluno e 

costituita dalla stazione in quota di Faloria (2240 m. s.l.m.), dalla stazione su versante alto di Arabba 

(1645 m. s.l.m.), dalla stazione su versante basso di S. Andrea -Gosaldo (1250 m. s.l.m.), dalla stazione 

a fondovalle su Dolomiti nord di Auronzo  (849 m. s.l.m.) e dalla stazione a fondovalle su Dolomiti sud di 

Agordo (578 m. s.l.m.)  

-  PREALPI E FONDOVALLE PREALPINO  costit uita dalle stazioni in quota di Col Indes -Tambre (1183 m. 

s.l.m.), Rifugio La Guardia -Recoaro (1131 m. s.l.m.) e San Bortolo (936 m. s.l.m.), dalle stazioni su 

versante di Torch -Pieve dôAlpago (590 m. s.l.m.) e Lusiana (772 m. s.l.m.) e dalle stazioni a fondovalle di 

Feltre (267 m. s.l.m.) e Crespadoro (382 m. s.l.m.)  

-  PEDEMONTANA  costituita dalle stazioni delle Provincie di Treviso e Vicenza poste fra i 100 ed i 300 m. 

s.l.m. nonchè dalle stazioni della Provincia di Verona poste fra i 100 ed i 600 m. s.l. m.. Le stazioni prese 

in esame sono quelle di Follina (286 m. s.l.m.), Valdobbiadene -Bigolino (222 m. s.l.m.), Breganze (182 

m. s.l.m.), Valdagno (228 m. s.l.m.), Grezzana (156 m. s.l.m.) e Marano di Valpolicella (296 m. s.l.m.)  

-  ALTA PIANURA  costituita d alle stazioni poste a nord dellôasse Verona-Vicenza e più precisamente da 

Conegliano Veneto (83 m. s.l.m.), Cittadella (56 m. s.l.m.), Quinto Vicentino (33 m. s.l.m.) e Montecchia 

di Crosara (50 m. s.l.m.)  

-  BASSA PIANURA  costituita dalle stazioni poste a sud dellôasse Verona-Vicenza e più precisamente da 

Portogruaro Lison (2 m. s.l.m.), Legnaro (8 m. s.l.m.), Masi (8 m. s.l.m.) e Adria Bellombra (1 m. s.l.m.)  

-  COSTA  costituita dalle stazioni meteo di Cavallino Treporti (1 m. s.l.m.), Chioggia loc. S. Anna  ( -1 m. 

s.l.m.) ed Eraclea ( -1 m. s.l.m.)  

La classica suddivisione per decadi, poi, consente di valutare con pi½ accuratezza lôevolversi delle 

temperature e delle  precipitazioni  del mese oggetto di analisi.  

Si è scelto di soffermarsi su un periodo ristrett o (1997 -200 8) in quanto, alla luce dei recenti 

mutamenti climatici, le medie trentennali portano sempre più spesso a considerare estremi i valori 

attuali.  

 

 

 

http://www.arpa-veneto.it/datirete.htm
http://www.scia.sinanet.apat.it/
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SITUAZIONE GENERALE  

Anomalia delle temperature secondo il Climate Prediction Centre, NOAA 

 

Anomalia delle precipitazioni secondo il Climate Prediction Centre, NOAA 
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Cronaca meteo 

 I primi giorni del mese sono caratterizzati, sulla nostra regione, da un tempo variabile causato da 

una debole circolazione ciclonica in quota con la presenza di masse d'aria ancora piuttosto umida associate 

alla convezione diurna. La zona maggiormente interessata risulta essere quella alpina dove si registrano 

21,6 mm. alla stazione sul Faloria e 15,0 mm. ad Auronzo. 

 

 

 Fra il giorno 3 e il giorno 4 una temporanea dorsale anticiclonica si rinforza sull'Italia settentrionale 

portando un tempo maggiormente soleggiato ma di breve durata. 

 Infatti, a partire dal giorno 5 un vortice situato fra la Gran Bretagna e il Mare del Nord si estende in 

parte verso l'Europa centrale con correnti molto umide, fresche ed instabili che vengono convogliate verso 

le Alpi Venete causando fenomeni spesso diffusi. In questa fase i pluviometri fanno segnare 53,6 mm. a 

Portogruaro-Lison (il giorno 7), 43,4 mm. a Lusiana (il giorno 6), 41,4 mm. a Feltre (il giorno 6). 

 Questa situazione perdura fino al giorno 13 quando un promontorio con avvezione di aria calda di 

matrice africana prende possesso della nostra regione. Le giornate si mantengono soleggiate e molto calde 

ma con un elevato tasso di umidità che, associata alla forte convezione diurna, da luogo a piovaschi. 

 L'anticiclone viene lievemente indebolito in concomitanza con il passaggio di una saccatura il giorno 

15 che, tuttavia, porta solo qualche sporadico episodio perturbato. 

 Con il transito verso est della depressione l'anticiclone nord-africano riprende vigore e riporta un 

tempo prettamente estivo sul Veneto con temperature in nuovo deciso rialzo e che raggiungono il picco 

Spettacolare foto del temporale notturno ch e ha interessato  
 la pianura veneta la notte del 2 luglio.  

Fonte:  forum di Meteotriveneto   Autore:  Head Not Found sul forum  



 
 

                         Andamento climatico in Veneto ɀ Luglio 2009  5 
 

mensile il giorno 16. Da segnalare i 35,9°C di Lison-Portogruaro, i 35,3°C di Masi, i 34,3°C di Eraclea e i 

34,1°C di Adria 

 

 

 La stabilità atmosferica, con caldo e afa nelle valli, si protrae fino alla serata del giorno 24 quando 

una veloce saccatura in quota, che transita a nord delle Alpi, apporta fenomeni di rilievo solo sulla parte 

settentrionale della regione: 41,0 mm. a Col Indes-Tambre, 28,4 mm. a Torch-tƛŜǾŜ ŘΩ!ƭǇŀƎƻΣ мфΣн ƳƳΦ ŀŘ 

Agordo, 18,2 mm. ad Arabba, 17,6 mm. a Feltre. 

 Anche questa, comunque, è una breve parentesi in quanto già dal giorno 26 si ristabilisce 

l'egemonia dell'alta pressione africana con avvezione da nord-ovest di aria più fresca e secca che dona 

condizioni meteo più stabili fino a fine mese quando, il giorno 30, si raggiunge un nuovo apice di caldo con 

34,5°C ad Adria Bellombra, 34,2°C a Quinto Vicentino, 34,0°C a Masi e Cittadella, 33,1°C a Legnaro e 32,8 °C 

ad Eraclea. 

 Il giorno 31, infine, un'ennesima saccatura atlantica in transito a nord delle Alpi porta instabilità sui 

rilievi. 

 

Carta della temperatura a 850 hPa  
Fonte:  www.wetterzentrale.de  
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Nel grafico seguente ¯ possibile valutare lôandamento della temperatura media durante il mese 

suddivisa per zone climatiche:  

 

La temperatura media più elevata è stata registrata sull ôalta pianura il giorno 1 6  con 2 7 ,8 °C  

mentre quella più bassa è stata registrata sulla zona alpina i l giorno 18  con 10,1 °C .  

A livello regionale la temperatura media più alta si è registrata il giorno 16  con 25,0°C  mentre 

quella più bassa si è registrata il giorno 10  con 17,2°C .  

 La temperatura media globale delle stazioni prese in esame è risultata essere  leggermente sopra  la 

media di riferimento  con una differenza pari a +0,28 °C .  

 

Per quanto riguarda le precipitazioni, il grafico seguente visualizza lôandamento giornaliero degli 

accumuli con lôapporto di ciascuna zona. Si nota come luglio  presenti numerosi episodi perturb ati 


